SAYOONARA CAPITOLO VI:Kagome’s soul

Una strana musica ripercorreva nella mente di Kagome spezzoni della sua vita,il primo incontro con Inuyasha,le sue amiche,le avventure con la combricola del sengoku jidai.Nella sua mente immagini confuse e spezzate prendevano forma,sentiva la fronte rovente ma non riusciva a riprendere conoscenza.

La strana melodia si dissolse lasciando il posto ad un immenso vuoto interiore.Un tonfo sordo fece aprire gli occhi a Kagome,davanti a lei si materializzarono solamente immagini sfocate e suoni spezzati.Vedeva colori non nitidi,riuscì a distinguere solo un riflesso di una luce bianca,poi tutto si dissolse.

Nekai guardò soddisfatto il bottino conquistato – questa ragazza convincerà il nostro fratellino a uscire allo scoperto e tornare come una volta- Raijun guardò il fratello sogghignando.Kagome era in angolo della caverna legata con pesanti catene di ferro che la tenevano per terra a forza,sulla bocca aveva un bavaglio bianco.Nekai si avviò verso l’uscita della caverna ordinando al fratello di stare di guardia alla prigioniera.

Lo youko-pantera fece cenno al fratello di andare annuendo.Nekai si diresse verso il bosco.

Inuyasha guardava attraverso l’enorme dio albero le enormi distese erbose che si estendevano dopo il bosco.Punteggiate dal verde tenero degli alberi giovani.Gli venne alla mente un ricordo della sua infanzia.

Un piccolo hanyou correva tra gli alberi che serpeggiavano tra le acque di un fiume,il suo piccolo viso era illuminato dalla luce della dea luna che osservava paziente i movimenti del piccolo,l’udito fine dell’hanyou indusse il piccolo a fermarsi con il cuore che gli batteva forte nel petto,i grandi occhioni color dell’abra tremavano impauiriti.-Tu devi essere Inuyasha…-.Una voce cupa e densa spaventò il piccolo hanyou che indietreggiò di qualche passo.

Dall’ombra uno youkai comparve come per incanto scendendo accanto al cucciolo,posò una mano sulla sua testa e ridendo disse –piccolo hanyou…solo questo diverrai,anche da grande sarai disprezzato da tutti se non imparerai a essere forte…-.Detto questo lo youkai oltrepassò il piccolo hanyou che ansimava,e con un colpo solo lo tramortì.-Piccolo mi spiace ma gli hanyou non posso vivere…sono solo scherzi della natura-.Credendo che il cucciolo fosse morto se ne andò come era comparso…

Quel ricordo faceva male a Inuyasha quelle parole risuonavano nella sua mente come un nastro rotto “gli hanyou non possono vivere,solo solo scherzi della natura”.Spezzò un rametto che aveva tra le mani,ogni volta che aveva quel ricordo una rabbia incontrollabile gli saliva e gli faceva ribollire il sangue.

Non ricordava il viso dello youkai perché quando lo aveva visto era coperto in volto…ricordava solamente un particolare sul suo viso ma non ricordava bene cosa fosse.Scosse la testa per non pensarci,e gettò indietro la testa sdraiandosi completamente sul ramo.L’immagine della sera precedente era rimasta impressa nella sua mente e nel suo cuore.Quell’abbraccio caldo,erano così stretti.Sentiva di provare qualcosa per Kagome,ma sentiva che quel sentimento non riusciva a rompere le barriere dell’amicizia,nel suo cuore ancora c’era Kikyou.In lui lei non era morta affatto,ogni giorno,quando lui osservava il paesaggio a quel modo,aveva sempre lei nel cuore.In quel momento la nostalgia di lei,del suo profumo gli riaffiorava nella mente e si sentiva triste.

-Kikyou…- quanto sarebbe dovuta durare ancora quella sofferenza?

Nekai attraversò il vasto giardino quadrato,lastricato al centro come le strade,da una specie di solco in macigni per lo scolo delle acque piovane.L’enorme castello,sorgeva in fondo al giardino subito dominata da un monte che pareva incomberle sopra come un enorme capuccio bianco e verde.

Tre porte si aprivano sotto un balcone di legno a veranda che fasciava tutto il piano superiore del castello,al quale si saliva per una scala esterna.Le porte,i sostegni e la balaustrata del balcone erano in legno finemente scolpito,lo youko rise –si tratta bene il fratellino…-.

Si avvolse nel mantello scuro e bussò all’enorme porta centrale,che si aprì scricchiolante.Nekai si limitò a parlare senza essere ricevuto,-lo so che mi senti fratello bastardo.So che poco tempo fa hai fatto conoscenza con un umana,il suo nome da quanto ho capito è…Kagome…ti dico una cosa sola fratello,se la rivuoi in dietro sana e salva torna con i tuoi fratelli come un tempo-.

Un ombra scura uscì camminando lentamente verso Nekai –cosa le hai fatto bastardo…e cosa vuoi da me…- i lunghi capelli argentei dello youko si mossero a contatto con il vento Nekai rise –Asa,fratello finalmente ti sei deciso a uscire da quella roccaforte…hai di nuovo celato il tuo aspetto dietro quella stupida maschera da bel tenebroso?-.

Il volto del giovane youkai venne illuminato dalla luce della luna –BASTARDO,come puoi usarti di lei per arrivare a me?- Nekai ridacchiò,-Asa…fratello…noi facciamo parte della stirpe dei demoni del sole come puoi rinegare i tuoi fratelli-

Asa aggrottò le sopracciglia –ma se siete stati voi a rinchiudermi qua dentro per dieci anni,costringendomi a restare nel castello di giorno e uscire solo dopo il tramonto?-.Un sibilo uscì dalla bocca di nekai –perché sei troppo buono,in te scorre il sangue bastardo di quella yasha di tua madre-.Asa si sfuriò contro Nekai –brutto cretino,bastarda sarà tua madre.Sappi che mia madre era una demone molto potente.

-Già peccato che sia stata solo un’ avventura per nostro padre,insomma una puttana -.Asa fissò il fratello.Nekai rise e aggrottò le ciglia –vergognati di essere un mezzo bastardo della notte,sai che se i nostri compagni venissero a sapere che sei un demone notturno per metà ti ammazzerebbero,stupido incrocio-.

Asa prese per un braccio nekai e lo scaraventò per terra –Non mi importa,se devo vivere confinato qui dentro preferisco la morte,morire per mano del mio popolo è meglio di morire in solitudine dentro quella catapecchia sapendo di essere un bastardo-.

Nekai si scrollò dalla presa del fratello –è per questo,che noi ti abbiamo proposto di tornare come un tempo i tre fratelli ih,i guerrieri del sole,potenti e cinici-. Il volto di Asa si oscurò –non sei cambiato fratello,in te non c’è minima traccia di quello che gli umani chiamano cuore-.

Nekai ghignò-CUORE? Io non ho un cuore,non so nemmeno cosa voglia dire avere un cuore.AH AH AH.Stolto!ti sei fatto contagiare dalla solitudine e da quella ragazzina,e soprattutto da Kisayu-.

Asa strinse un pugno.-Ti prego non nominare quel nome-.

Nekai rise –ahhh…non vuoi che lo nomini perché è morta?semplicemente dando la vita per te? Sciocco,come hai potuto fidarti di lei? Un’umana-.Asa guardò il fratello con rancore e amarezza,accecato dalla rabbia si scagliò contro di lui dandogli un forte pugno sullo stomaco.

-Come hai il coraggio di chiamarmi fratello,e pretendere che io accetti di tornare con te e Rajiun dopo quello che hai detto? BASTARDO INFAME?-.Nekai leccò le labbra pulendosi dal rivolo di sangue che gli scorreva sul mento.

-Dovrai accettare,volente o nolente perché io ho Kagome,se vuoi che rimanga viva devi tornare quello di prima-. Asa guardò il fratello e sospirò abbassando la testa…-ACCETTO-.

-Ma bene Asa.Vedo che ci tieni a lei.Quindi la libererò se ti fa piacere ma,dovrai anche mostrarle il tuo vero aspetto in modo che non intralci più i nostri piani-.Asa scosse la testa –non posso,non posso,non posso.Io…non posso mostrarle il mio aspetto sa che se diventassi uno youkai nella forma originaria potrei…non è questo che vuoi vero Nekai…tu non vuoi…-.

-UCCIDERLA- concluse Nekai.

-Sei pazzo io non potrei mai…-

Fece per tornare nel castello.

-Aspetta, se tu ucciderai Kagome in cambio farò tornare in vita la tua Kisayu- 

Asa si bloccò all’ entrata.-Ki…Kisayu?- Nekai annuì –non posso ugualmente farlo io…-.nekai rise –penaci bene fratello,l’offerta che ti faccio è alta,donerò l’anima di Kagome a Kisayu in modo che possa tornare in vita,per vivere con te.

Asa era indeciso,voleva bene a Kagome ma Kisayu…lui l’amava…-io…non…- ripensò a Kisayu.

-nekai…non posso ucciderla…-Nekai sbuffò,e va bene allora per non uccidere kagome,trasferiremo l’anima di Kisayu nel suo corpo cosicchè,kagome non esisterà più e non ci intralcerà eni piani e tu vivrai con Kisayu-.

Asa accettò –d’accordo ma non fatele del male-. Nakai rise –NON SENTIRà NULLA-.

Un silenzio grave odoroso scendeva con le ombre degli alberi,e tutto era caldo e pieno d’oblio in quell’angolo di mondo recinto da abeti e pini come da una muraglia vegetale,tanto che l’hanyou,arrivato davanti al goshinboku,si buttò steso nel’erba ed ebbe il desiderio di non proseguire il cammino.

Fra una canna e l’altra sopra la collina le nuvole di maggio passavano bianche e tenere come veli di donna;egli guardava il cielo d’un azzurro struggente e gli pareva d’ esser coricato su un bel letto dalle coltri di seta.Nugoli di farfalle bianche e giallognole volavano di qua e di la,posandosi,confondendosi coi fiori;le cavallette si staccavano e ricadevano come sbattute dal vento,le api ronzavano lungo le muricce come dorate dal polline dei fiori su cui si posavano.Una fila di papaveri s’accendeva tra il verde monotono del prato.

Inuyasha sorrise.Ripensò ai momenti bellissimi passati la per quelle straduncole di campagna,serpeggiate dal verde dei boschi.Kagome…era in quel bosco che l’aveva incontrata.Spesso si chiedeva perché mai la trattava sempre così male.Infondo però le voleva bene.

-Che bello sarà una settimana senza quella rompiscatole in gir…- sorrise malinconicamente –ma a chi cazzo voglio mentire?a me stesso non di certo,mi manca terribilmente,anzi,sento che se restassi un altro giorno senza lei mi ammazzerei…ma…devo lasciarla in pace…sempre con me tra i piedi…BASTA! Smettidi pensare a lei Inuyasha…devo lasciarla in pace…era così felice di restare con la sua famiglia…che dirittp ho io di andarla a riprendere?-.

Inuyasha scrollò la testa cercando di non pensarci.Anche se ormai stare con lei era diventata un’ abitudine,praticamente non si accorgeva neanche che lei era di un'altra epoca.E adesso gli mancava la sua continua chiacchiera,o i suoi occhi e i suoi capelli…-tutto mi manca di lei…-.Sospirò.

Poi si alzò da terra e continuò a percorrere il sentiero che conduceva al villaggio.

Rajiun camminava lungo la caverna nervosamente –grrr,ma quanto ci mette Nekai a riportare il bastardo?-.Un rumore attirò l’attenzione di Rajiun –cazzo la puttana deve essersi svegliata-.Infatti Kagome aveva appena aperto gli occhi,[dove mi trovo?cos’è questa puzza?e da dove viene quella luce?] Kagome era spaventata,confusa e frastornata.

-Accidenti…- sbraitò Rajun avvicinandosi alla ragazza.Kagome si spaventò lanciando un grido sommesso che gli morì in gola [cos’è quella cosa nera e…e perché mi sento così pesante?] Rajun guardò la ragazza.

-Uhm…forse è meglio che ti lasci sveglia…- detto questo rise.Kagome non capiva,chi era quell’orrendo mostro?e dov’era? [forse è solo un sogno].Due ombre si avvicinarono alla caverna –Rajun slega la ragazza…ho portato una sorpresa per lei-.

Rajun guardò il fratello e rise –ho capito…- disse afferrandò le catene e spezzandole con un morso.Kagome era confusa chi era quel demone? E di chi era quella voce?

Nekai entrò nella grotta assieme ad un'altra figura.Kagome riconobbe in lei qualcosa di familiare.

-I…Inu…no…Asa?- Asa guardò Kagome e sorrise –si…Kagome…io…-.Kagome corse verso lo youko.-Menomale che ci sei tu…io…io ho paura Asa…-.Il ragazzo rimase immobile sopra la ragazza e distolse lo sguardo.

-Perdonami Kagome- la ragazza lo fissò –A…asa?-.Lo youko si accinse a prendere Kagome per un braccio e tenerla con forza.-Ah ah ah… bravo Asa…ora…Rajun…-. Il demone pantera alzò un dito,producendo la dolce melodia che addormentò Kagome.

Asa voltò lo sguardo altrove per non guardare,Nekai fece brillare lo stemma che aveva in fronte e in poco tempo una luce nera devastante avvolse Kagome.

Nella mente di Kagome cominciò una dura battaglia…

-che…che succede?-

-adesso rinascerai kagome-

-chi sei?-

-non importa,voglio solo i tuoi ricordi-

-no…-

-bene allora li prenderò da solo-

Pian piano i ricordi di Kagome cominciarono a cancellarsi dalla sua mente…

-No…non voglio…Miroku…Sango…piccolo Shippo…Kaede-baba…NON ANDATE VIA!-

-ah ah ah…benissimo parte della tua memoria è mia adesso-

-No…No…INUYASHAAAAA…non voglio…non voglio dimenticare…non voglio Inuyasha…-

-bene,ora tutti i tuoi ricordi sono cancellati…kagome…-

-chi è Kagome?-

-Bene-

L’anima di kagome e tutti i suoi ricordi vennero assorbiti dalla sfera appesa al collo di Nekai.-Benissimo,kokoro no Kisayu- detto questo l’anima di Kisayu venne risvegliata e trasferita nel corpo di Kagome.-Bene Asa,ecco la tua Kisayu-.

Asa restò con il fiato sospeso finchè Kagome,o meglio Kisayu riaprì gli occhi…-Dove sono?…Asa?…io…- Asa sfiorò una guancia alla ragazza –s…sei tu Kisayu?-

-si…almeno credo-.

FINE VI CAPITOLO
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